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PREFAZIONE

Il Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, entrato in vigore dopo una lunga fase
di quiescenza lo scorso 15 luglio 2022 ha riformato l’intera disciplina delle procedure
concorsuali, raccogliendo al suo interno la regolamentazione sia delle procedure
concorsuali “maggiori” che di quelle “minori”.
Il Legislatore ha raggiunto, quindi, l’obiettivo di disciplinare in maniera organica e
complessiva la crisi e l’insolvenza delle persone fisiche e giuridiche, raccogliendo in un
unico corpo normativo tutte le procedure concorsuali ed introducendo, altresì, un
procedimento unitario per il relativo accesso.
Ciò che ha spinto il Legislatore a muoversi nella direzione di una riforma organica delle
procedure concorsuali è stata altresì l’intenzione di uniformare un assetto normativo
che, specie per il fallimento e il concordato preventivo, era caratterizzato da un’alter-
nanza di disposizioni “riformate” e di disposizioni “invariate” — come definite nella
stessa Relazione Illustrativa al d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 — e da frequenti e
significative modifiche che avevano generato difficoltà applicative ed il proliferare di un
importante contenzioso.
In tal senso, basti ricordare come nell’arco temporale di poco più di un decennio, a
partire dal d.l. 14 marzo 2005, n. 35 sino ad arrivare al d.l. 27 giugno 2016, n. 83 e
successiva legge di conversione 6 agosto 2016, n. 132, il Legislatore sia intervenuto sul
testo della legge fallimentare per oltre dieci volte, circostanza che, se da un lato aveva
portato all’introduzione ed all’ampliamento degli strumenti messi a disposizione del-
l’imprenditore per far fronte alla propria situazione di crisi o di insolvenza, nonché per
favorire una precoce emersione della crisi, dall’altro, aveva inevitabilmente creato una
evidente difficoltà di coordinamento delle norme.
Va tuttavia evidenziato come la Riforma sia stata altresì mossa da uno spirito di
innovazione e di adeguamento (anche, ma non solo, lessicale) della disciplina al mutato
contesto sociale e alla diversa sensibilità collettiva rispetto alla crisi e all’insolvenza
dell’imprenditore commerciale.
In questo senso, uno degli elementi più significativi, quantomeno nella percezione
comune, del diverso approccio all’insolvenza è certamente l’espunzione dal testo
normato del termine “fallimento”, sostituito dall’espressione “liquidazione giudiziale”,
caratterizzata, con ogni evidenza, da un minor disvalore rispetto al primo.
Questo cambiamento di lessico — con cui l’Italia si adegua a quanto avvenuto già in
altri Paesi europei, come Francia e Germania — si può ritenere dia compimento alle
riforme della prima decade degli anni 2000, nelle quali erano già state soppresse alcune
disposizioni sanzionatorie che colpivano il fallito per la sola pronuncia di insolvenza.
In particolare, già con il d.lgs. 9 gennaio 2006, n. 5 era emersa la volontà del legislatore
di attenuare diversi profili sanzionatori del fallimento laddove aveva modificato le
disposizioni relative agli effetti personali del fallimento sul fallito relative alla corrispon-
denza, alla libera circolazione, sino all’esdebitazione. Tuttavia, la predetta riforma non
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aveva soppresso le parole fallimento e fallito cui ha, invece, provveduto, dapprima l’art.
2 della legge delega n. 155/2017 e, successivamente, l’art. 349 CCI.
Focalizzando l’attenzione sulla nuova liquidazione giudiziale, si anticipa sin d’ora, come
fatta eccezione per il predetto cambiamento lessicale, i mutamenti siano piuttosto
circoscritti e specifici.
Come si vedrà nei capitoli della monografia, i tratti della procedura restano infatti
invariati, a partire dal procedimento giurisdizionale, pressoché analogo a quello regolato
dalla legge fallimentare, sino agli effetti dell’apertura della procedura, alle fasi di
accertamento del passivo, di ripartizione e liquidazione dell’attivo e così per la fase di
chiusura della procedura.
Anche i presupposti per l’apertura della procedura rimangono gli stessi già conosciuti
sotto la vigenza della legge fallimentare, ovverosia lo stato di insolvenza ed il supera-
mento dei parametri dimensionali individuati (ora) dall’art. 2, comma 1, lett. d) CCI.
Le novità e le modifiche che verranno esaminate sono quindi, come già sopra eviden-
ziato, per lo più riconducibili alla volontà di risolvere precedenti contrasti interpretativi,
oltre che derivanti da esigenze di aggiornamento lessicale e di adeguamento ai nuovi
richiami normativi.
Emerge certamente una volontà di snellire l’iter della procedura cui si accompagna un
ruolo del curatore per certi aspetti rinnovato in termini centralità e di autonomia della
predetta figura sempre in funzione di una migliore e più efficiente gestione della
procedura, anche in termini di celerità degli adempimenti di legge.
Da ultimo, la procedura di liquidazione giudiziale, ma più in generale l’intero Codice
della crisi è stato integrato e modificato al fine di attuare le linee dettate dall’Unione
Europea andando a recepire la Direttiva Insolvency ed i principi in essa contenuti.

DANIELE PORTINARO - ELISA CASTAGNOLI
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